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JL L soggetto del presente hallo è tratto 
dal dramma del sig. Michele Cucciniello, 
ìniitolaio Elnava. 

yi si sono però dovuti recare que can- 
giamenti cK erano indispensabili a poter 
ridurre chiaro ed intelligibile T argo~ 
mento con V ajuto ddla sola mimica , e 
che erano di assoluta necessità per farlo 
suscettivo di uno spettacolq grandioso e 
degno del teatro Massimo. E se anelai, 
vi si è alterala in qualche parte la sto- 
ria , ciò deve attribuirsi a convenienze 
cK era debito serbare , ed allo scopo di ' 
rendere più gradevole lo spettacolo. 
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La Nasica i stata appositamente composta dal Sigp. 
Conte Niccola Gabbielli. 


CaT. D. Ahtohio NiccoLiin, architetto de’ Reali Teatri. 


Capo scenografo inventore e Direttore di tutte le de* 
corazioni , Si^. ^ngelo Bellont, 

Scenografl per le scene d’ Architettura, Signori Gae~ 
tana Sandri , Giuseppe Marrone , Giuseppe 
Castagna , Giuseppe Politi , Pasquale Bighen- 
ehomer , e Vincent Fico. 

Scenografo paesista , Sig. Leopoldo Galluzzi. 

Figurista , Sig. N. N. r 

Editore e proprietario esclusivo delle poesie de'libri 
de’ Reali Teatri, Sig. Salvatore Caldieri. 

Direttori e capi macchinisti Sig. Fortunato Qttériau 
e Domenico Pappalardo. 

Direttore del vestiario, Sig. Carlo Guillaume.- ;• 

Attrezzeria disegnata ed eseguita da’ Signorr Litigi 
Spertini e Filippo Colazzi. 

Pittore pe’Ggurini del vestiario, Sig. Filippo Buono. 

Direttore ed inventore de’ fuochi chimici ed artificiali 
Signor Orazio Cerrone. • 

Direttore, appaltatore deli' iUuminnzione, Sig.- 
Badie e. 


\ 
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PI<:US0J\1GGI. 


* Fiamminghi. 

GIOVANNI DOUZA, Governalore di Leyda, 
Signor Pingifore. 

ELNA VA , sua figlia , 

Signora Colombon-Briol. 

LUIGI £01S0 Capitano d§)la Città amante di 
Lina va , . 

Signor De Salvo. 

IL PRIMO MAGISTRATO DI LEYDA , 

Sigìior D' Antonio. 

IL COMANDANTE DELL’ARSENALE, 
Signor N. N. 

IL PREFETTO DELLA CITTA’ , 

Signor Pelilo. 

CRISTOFORO, confidente del Governatore, 
Signor Albano Guerra. ' 

ELENA, amica e confidente di Elnava , 
Signora Grave ria. 

Senatori. — Donzelle seguaci di Elnava. ■ — Dame 
c Cavalieri. — Contadini. — Soldati. — Popolo. 

Spagnuoli. 

VALDE^ , Colonnello ; poi Maestro del Campo 
Spagnuolo, amante riamato di Elnava, 

Signor Bologne Ut. 

D. DIEGO DE GUITO, Commissario del Re, 
Signor De Angelis. 

UN PARLAMENTARIO, 

^Signor Jorio. 

UlTiziali e Soldati. 

La scena ha luogo parte in Leyda , 
parte nel Campo Spagnuolo. 

( Anno 1574. ) 


Dflilized by G( 
- * . 


I 


t 

BALLABILI. 


PARTE 1.* QUADRO I.® Introduzione di Dame e 
Cavalieri Leydesi e SpagnvO' 
, . /i, esegaita da’ Corifei di amba 

i sessi. 

Pasto a cinque, composto dai si- 
gnor Antonio Guerra ed esegnito 
dallo stesso in anione alle signore 
Grekowska , Taglioni , Danesc- 
Izzo e Valli. Musica del signor 
Conte Niccola Gabrielli. 

Danza di Dame e Cavalieri, ese- 

. guita da’ Corifei di ambo -i sessi. 

PARTE II.* QUADRO III.® Danza earatleristica di 
' Contadini Fiamminghi , esegui- 
ta come sopra. 

Danza di Soldati SpagnuoU e 
Contadini Fiamminghi, eseguila 
come sopra. 
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PARTE PRIMA. 

QUADRO PRIMO, 

• Gran tata tul palazzo di Dòuza addobbata 
per aoniuooa fetta. 

Griovannt Doaza a fine di non sascitare aospeHo 
iteg;ji SpagnnoK dimoranti in L^yda , dà sontnosa fé* 
«ta pmhè i partigiani del legittimo princÌM pos* 
sano con tal pretesto nnirsi in sna casa. Tatto e gioia, 
tetto è danza. Doaza inUnito percoiw le sale , rico* 
nosco i partigiani , et mano roano indica a ciascuno 
di essi noa dette porte della sala, perckè aiPor» pre* 
fissa tI s’iatrodaeano. 

Yaldes è fra’ pochi Spagnnoii interrenati alta 
festa , e non lascia di mostrar ad Einava tutta la- sua 
tenerezza. Elnara non si mostra meno affetta osa verso 
di Ini. Boiso anch’mli cerca d’inspirar teneri senti* 
menti alla figlia di Doaza ; ma costei cortesemente a 
lui rispondendo , cerca di elodere le tenere sne espres- 
sioni. 

Doaza intanto si avvicina alla figlia , ed accor- 
tamente le dice di fare entrare Yaldes neirappartamento 
eontigno , per sottrarlo all' iuiiuiaenle eccidio degli 
Spagnaoli. 

Einava , da coi Yaldes raramente si altontana , 
coltane ropporinnità , prega il ColonneHo di s^airia, 
non osservato , nell' appartamento nel qoale la vedrà 
entrare avendo a comunicargli cose di grave impor- 
tanza. — Yaldes promette segnirla. — - Mentre piò 
ferve la festa Einava entra nell’ appartamento arre- 
standosi prima brevemente |ttl {imitare e volgendo il 
capo a Valdes. 

Questi, fattole cenno die fra poco la raggìangerà 
si disperde fra la folla. 
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quadro' secondo. 

** • 

» 

Sala in uno degli apparlanenti di Douza. — Da 
un lato un verone. DalC altro una porla segreta. 

Mentre tuttavia ascbitasi la lieta musica che ri> 
suona nella sala da ballo , Elnava entra guardinga 
e , chiusa accoratamente la porta , si avviciua ad 
un contiguo gabinetto e chiama Elena ed alcune don- 
zelle. — Ella loro domanda a che siano i lavori de* 
quali le ha incaricate , e coloro rispondono essere 
perfettamente finiti. — Elnava ordina che le sieno 
recali e che le venga portato anche il suo telajo che 
vedesì coperto in nn angolo della sala. 

Le 'donzelle recano gran quantità di sciarpe 
che , esaminate da Elnava , vengono riposte in ricco 
armadio. — Quindi ella stacca dal tclajo una . ban- 
diera sa coi è ricamato Io stemma della città di Leyda 
ed ajutata dalle amiche l’ attacca all’ asta. — Un 
leggiero picchiare fa che Elnava ordini che tutto sia 
celato e prega le amiche di ritirarsi nel contiguo ga- 
binetto. — Coloro partono; Elnava apre la porta. — 

È G\ovanni Douza. — Costai domanda alla figlia se 
il Colonnello sia ancor, venuto. Elnava gli rifonde 
di no. — Douza mostra qualche inquietudine. Eattosi 
però presso la porta segreta l’ apre ed iulrodncc Cri- 
stoforo. — Costui consegua a Douza im cappello fiam- 
mingo ed nn mantello.'—' Douza cela codesti ogget- 
ti , ed ordina a Cristoforo di trattenersi, al di «lori . 
e di dipendere interamente da ^Elnava. — Cristoforo 
esce dalla porla segreta che richi'uile. — Vien pic- 
chiato alla porta. — Il governatore dice alla figlia 
di osare ogni ;irtc per persuadere il Colonnello a, fug- 
gire da Leyda, e si ritira* nel suo gabinetto 'per ac- 
correre , se fia d’ uopo-; ad aggiungere persuasioni 
« fine d’ indurre il Colonnello a sottrarsi ali’ eccidio. 




VI 


Eloava corre ad aprire. — Valdea entra. — . 
Gioja di questo nel trovarsi presso l’ amata ; suoi rin- 
graziamenti per avergli procurati si dolci momenti. 

Elnava gli dico non esser quello il tempo di par- . 
lar d’ amore ma tradarsi di salvare 1' uomo eh’ ella 
tanto ama e che spera avere in isposo. — Valdes 
non intende quegli accenti , ma Elnava cautamente 
allora gli palesa che all'alba tutti gli Spagouoli deb- 
bono essere uccisi da’ Leydesi , ad un noto segnale , 
fl che per lui non v’à altra via di scampo tranne 
la fuga. — Valdes è al colino del furore ; egli rim- 
provera Elnava Jì averlo colà tratto con un inganno, 
c vuole correr nella sala da ballo a render avvisati 
i suoi compagni del pericolo che minaccia tutto il pre- 
sidio Spagnuolo. — Elnava gii attraversa la via , lo 
prega , lo scongiura , gli si getta a’ piedi , ma Yal- 
iles non l’ ascolta e le dice eh' ella così vuol diso- 
norarlo , 0 le ordina di lasciargli libero il passo. — 
Elnava si nega assolutamente ed egli saria per usar 
la forza , quando Douza esce dal gabinetto per unire 
le sue alle preghiere della fìglia. — Rimproveri Ri 
Valdes a Douza , cui ordina di lasciarlo uscire. ■*— 
lo quel punto suona la mezza notte. 

Douza dice al Colonnello non esser egli più a 
tempo per uscire poiché già i partigiani del principe 
si aggirano armali per la città , e trattolo al verone 
gli mostra la via ingombra di armati. Furore di 
Valdes che vede la impossibilità d’ogni suo tentativo. 

Elnava lo prega a salvarsi , poiché vede la im- 
possibilità di saivaro i compagni. Douza gir dice che 
sottraendosi alla strage , egli potrà ritornare con al- 
tro esercito Spagnuolo a soggiogarli di bel nuovo , 
ma che per ora non vi Ita salate che nella fuga. — 
Valdes si arrende alGue. -^Niende grazie a Douza e 
ad Elnava per l’ amicbcvole fratto usatogli, c togliendo 
dal dito un anello lo porge ad Elnava come pegno dì 
rieonosceuza e d’ amore. — - Douza abbraccia il l^loa- 


t 
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ncUo. Ek»Ta corre «U’srrmidio, nc esfrae if cappeTftr 
ed il mantello recalo da Cristoforo , fa che Valdes 
fi cangi co* suoi, ed aperta la porta segreta dilania 
Cnstoforo. — 

Questi entra. — Dousa ed Eloara gii ordinano 
di porre in salvo il Cotennello. — Questi , dato te- 
nero addio ad Elnava , e stretta la mano a Ifotiza , 
esce con Cristoforo- — ' Eìnava si prostra , ed implora 
la protesione del Gelo sul capo dell’ amante. — 
dn questo punto nno irtrepito al , di fuori (Ad- 
r appartamento fa avvertito Douza che i partigiani 
fungono. — ^i apre , e molti Leydesi fra’ quali 
e >fioiso a lui si presentano. — > 

Donsa licoDosoe tutti gli amici , e tatti sì ab- 
bracciano giarando morire in difesa del proprio Pria* 
dpe e della loro città. Ad un cenno di Ifonza Elnava 
toglie dall’ armadio le ciarpe , o le dispensa a’ circo- 
alanti ; ella ne orna il padre, e córrendo a prendere 
la bandiera la consegna a Boiso. — Gioia di costui 
nel vedersi distinto ds Elnava in modo si onorevo- 
le. Un i^imo colpo di Cannone annnnzia vicina 
l’-alba. É questo il sospirato segnale aspettato 
da’ Leydesi. — Eglino a* inginocohiano ad implorare 
il cielo Hi difesa della loro causa. *»Si ode »n secondo 
colpo di cannone. — Doow sgnaina il ferro: tutti eon 
esso lui giaraoo di morire in difesa del loro vessillo.-*^ 
Un terzo co.tpo di cannone fa che tatti corrano 
■d eatormioire i nemici. 


Cala il iipatia. 
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PARTE SECONDA (i). 

QUADRO PRIMO. 

Piavta di Leyda. — Da un lato il palaxxo 

di Dauxa, — ’ 

I Leydcsi , stretU in assedio da cinque mesi ; 
sono in proda alta desoiaaiune ed alla rame. — 11 
popolo accorre al palazzo di Douza per chiedere eoo* 
corsi , o per indurlo a venire a patti con gli Spa* 
gnooli. — EInava ed Elena escono dal palazzo e ton* 
tano calmare gli spiriti e con dolci parole , e sommi* 
oistrandd cibo a’ piò bisognosi. — * H popolo le bene* 
dice e Ihmza che giongo cerca di far rinascere U 
speranza nel cuore de’ Lejdesi assicurandoli che egli 
aspetta grosso convoglio di viveri. .— Il popolo somlìra 
calmarsi e sta per disperdersi , quando Boiso gionge 
ad annunziare che un messo 'Spagnutdo desidera par* 
lare al Governatore. — > Dooza fa che tosto colai gii 
sia condotto innanzi. — Lo Spagnuolo fa osservare a 
Donza che lo stato del popolo e della città non gli 
permettono di resistere più a lungo e ehe qualora la 
città si arrenda Ib saranno concedati patti onorevoli. — • 

Estrema à l’ indignazione di Doaza e di Roiso ; 
il popolo , fattosi attorno a Douza lo supplica di ac- 
cettare le proposizioDi dell’ inimico. Douza secondato 
da Boiso, e da molti altri nobili ed ulEzjali rimprovera 
que’che gli consigliano una viltà ; e volto allo Spa- 
gnuolo gli dice di ritornare al campo recando in ri- 
sposta cno i Leydesi sono pronti a morire, in difesa 
della loro città. — Lo Spagnuolo si ritira. Douza 
' resta alquanto perplesso , poiché non sa dissimniare 
r infelice sialo di Leyda. — - In questo ponto giunge 

(i) Fra la prima c la seconda parte decorre il periodo 
nove m«»i. 
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i) Prefetto della città e eoo sonraio doloro annanzix 
al Governatore che l’ aspettato convoglio dì vìveri 
è stato preso dagli Spagnuoii. — ■ Questa inattesa 
sveotura atterrisce il popolo e vivamente colpisce 
r animo di Dotila. — Il popolo vedendo imminente 
la morte , vnol costringere Douza ad aprire le porta 
agli Spagnuoii. — Douza , nella cui mente balena 
nn ultimo raggio di speranza; mostrando però tutta 
la fermezza , dice al popolo che si calmi poiché egh 
si ripromette di salvarlo: quindi rivolto a Bolso gli 
ordina di convocare tosto in sua casa il Consiglio. — 

Il popolo si disperde. — Douza entra nel suo pa- 
lazzo. — 

QUADRO SECONDO. . 

Sala del consiglio nel palazzo di Douza. — Duo 
grandi quadri rappresentano la città di Leyda 
con le vicine dighe. — 

Douza qui giunge immerso in profondi pensieri. — 
Elnava lo segue e volge parole ni conforto al geni- 
tore. Douza fissamente guarda i due quadri rappre- 
sentanti Leyda , e rasserenandosi alquanto , abbraccia 
la figlia. — Binava gli domanda quali speranze egli 
nutra , ed egli le risponde cìie se potesse ottenersi 
dagli Spagnuoii una tregua di tre giorni la città sa- 
rebbe salva. Binava vorrebbe conoscere i progetti, di 
Donza , ma 1' arrivo de’ co;nponenli il consiglio fa 
ch’ella si ritiri. — 

Giungono il primo Magistrato il Prefetto della cit- 
tà , il Commissario dell’ Arsenale il Capitano della citó 
ed i Senatori. Douza espone al consiglio che visto lo 
stato estremo della città rimane nn solo, estremo ri- 
medio per la salvezza di lei. — Interrogato quale 
aia « egli si avvicina a’ due quadri e mostrando^ le 
dighe dice esser d’ nopo tagliarle cd inondare cosi il 
campo nemico. — Immensa è la gioja de ciicoslaaii » 
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ch« abbracciano e «tringono al sono Donsa. — Il pri- 
Ilio magistrato domanda quanto tempo sia necessario 
ad e^goire codesto progetto. — Donza risponde es- 
sere indispensabili tre giorni , e die se l’ inimico as- 
saie la citta pnma , non vi è più speme per essi. — 
IJouza da allora gli ordini più energici per lo com- 
pinienlo del divisato piano , ed ordina al Commissario 
dell Arsenale di apparecchiare gran quantità di barche, 
latto COSI stabilito il consiglio si discioglie. — 
Rimasto solo Douza , Binava ritorna , ànziosa di 
conoscere qoali speranze nutra il padre per la sai- 

getto ed Efnava gl. s. getta, a piedi chiamandolo 
il salvatore della citta. — Douza l’abbraccia, le rac 
comanda la massima segretezza , e si ritira — RI, 

st^dd fa "" ^ ’ presentemente mae- 

; ® “0“ poo frenare il pianto pensando 
che debba anch’ egli fra Ire giorni cadSr forse^S ima 
delle acquo _ Ella bacia l’anello ch’egli le lasdò 
cd e per allontanarsi, quando Boiso pallido ed afTan* 
noso giunge ,n traccia di Douza. - E^Inava vuol satr 

doLd S"'’ ‘ a dar l’assalto nell’ in- 

leZ ns^t::rj,irre 

sislere per si può ul ne,,*o iS! II 

seguirlo ,ua„5„ Hnuv.':T„ rrt'L“g, “Z 
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che in lai sta la salvezza detta ctUà. — Bono si ree» 
ravi^ta net veder Binava vestita a nozze ; e le do> 
iHanda spiegazione. — Binava allora gli fa noto ch’ella 
ha (isolula recarsi al campo nemico per intercedere che 
vengano accordati tre giorni di dilazione all’assalto, 
ma eh’ el'a non poò uscire se egli , Capitano della 
eittà , non le apre le porte. — &ÌSO le dice eh’ egli 
non peò fare uscire alcuno dalla città, e molto segna- 
tamente lei ch’t^ii tanto rispetta, poiciiè ella si espor- 
rebbe ad essere insultala nel campo nemico. — Binava , 
insìste perchè Boiso le apra una porta della citlèi — 
Questi . allora , non può far tacere un certo sentimento 
geloso e le dice ch'ella desidera tanto recarsi al campo 
nontico per vedere Yaldes e pr sottrarlo forse al pe- 
ricolo- che lo minaccia. Binava allora gli dice 
eh’ ella è pronta ad acquetare ogni sospetto in Ini por- 
gendogli la mano di sposa prima di recarsi al campo. 
Cosi ella si sentirà più forte per condurre a fine il 
sno divisanienlo , ed egli non p<rfrà j>orre in dubbio 
la, fedeltà e segretezza di lei. — Bolso appena crede 
a qnelle parole , la gioia gli traspare sui volto , e 
iioalmenle acconsente a fare uscire Binava dalla città ' 
a patto che divenga prima sua sposa. — • Binava allora 
consegna il foglio poc’ anzi vergato a Boiso e gli dice 
di darlo «I padre ijnando ella sarà fuori della città. 
Qaiodi mostraodogii il velo che la ricopre gli dice 
che ottenendo ella la dilazione farà sventolar quello 
dalla casa che serve di (jnartiere generale a Val- 
des, « Boiso promette nbbidirla , ed eacono frettolosi^ 


QUA DUO TEUZO. ' 

Campo Spagnuolo presso Leyda. — ’ln lontananza 
la citta. Sur urta piccola altura , un diruto ca- 
samento che serve di quartiere generate. 

i soldati sono occupali ne’ preparativi del prossimo 
assalto. — Valdes ritorna dall’ aver Visitato le opere 
avanzate , seguito dal Commissario del Re e da molti 
ulfiziali. ■— 11 Commissario presenta a' Valdes gli uf- 
fìziali delie schiere Italiane leste giunte e Valdes , 
dopo aver percorse le file de’ soldati Italiani , ordina 
al Commissario che sieno trattati eoa ogni riguardo. — 
Egli dà altri ordini , e quindi si ritira nel ca> 
sainento che gli serve di abitazione seguito da D. Die' 
go de Guilo, — 1 soldati Spognuoli vogliono festeg- 
giare 1* arrivo de' soldati Italiani e facendo recare e 
cibi c vini intrecciano lieto' danze. — Frattanto tra 
la nebbia che vela in parte la città vedesi uscir da 
quella EInava , che dato un addio a Uoiso , si avanza 
verso il campo. EInava è coperta da un lungo man- 
tello c da un cappello da tioa:o. — Una delle sen- 
tinelle avanzale dà tosto avviso che una persona uscita 
dalla città si avanza verso il canjpo , ed un ulBziale 
le va incontro con pochi soldati. — EInava è traila 
nel ca.upo. Le danze sono interrolle , EInava si toglie 
il mantello ed il cappello , e tulli si mcruviglianD 
nel vedere un avvenente donzella sotto <|ueile spo- 
glie. — EInava dimanda di parlare a Valdes , e per- 
chè non le venga negalo il chiesto colloquio , toglie 
dal dito r anello che già quegli le donò e domanda 
che gli venga recato. Ella è condotta al qnarticr ge- 
nerale. — 1 soldati ritornano alle loro ocenpazioni. — 
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QUADRO QUARTO. 

Camera nel diruto casamento che serve dt ahit<h 
zione a V aldes. — Un lar^o Jinestrone lascia 
scorgere parte della Città. — • 


Vaides e’I Comniimrio proseguono a dare di» 
apoBÌiioni per l’ imminente assalto , quando nn uiSzlate 
gioDge per annoneiare a Valde» che una donna ascila 
dalla città domanda parlargli, e che gli manda l’atiello 
che gli presenta. — Gioja di Valdes nel riconoscere- 
1’ anmlo -donato ad Binava. Sospetti del Commissano; 
Valdes non dubita, che la stessa Binava sia quella che 
vuol parlargli ed ordina che sia introdotte, — Gionge 
Binava; Valdes vorrebbe andarle incontro ; ma il di* 
gnitoso diportamento della donzella fa eh egli si li^ 
miti a salutarla rispettosamente, e le domandi qual mo- 
tivo la conduce a lui. — Binava risponde dover par- 
lare a lui solo. — Valdes fa cenno a circostanti per- 
chè si ritirino. — Il Commissario obbedisce 
cuore. — Rimasti soli Valdes ed Binava , Yalda 
corre a lei per farle conoscere eh’ egli nutre tuttavia 
Io stesso affetto per lei ; ma Binava gli risponde non 
esser questo il tempo di parlar di amore , ma essersi 
ella colà recata per più grave cagione. — 

Valdes la prega di spiegarsi. — Binava allora 
gli domanda se sia vero che all’ alba del g'orno se- 
guente sarà dato 1’ assalto a Lpyia. -- Valdes le ri- 
sponde affermativaméntc. — Binava allora prostran- 
dosi lo prega di differirlo ancora di tre giorni. — 
Valdes SI meraviglia a tele domanda e le risponde 
ph’egli non può contentarla. — Binava none in 
ra ogni mezzo per piegar Taaimo di Valdes ma t^to 
è inutile. — Bgli le dice che metterebbe a pencolo 
l’onor suo e che già di troppo ha ritardato 1 — 

Binava allora lo tratta d ingrato ed e per allon- 
tanarsi quando Valdes la trattiene , e le dimanda per 
qual ragione ella desideri tal dilazione. 
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Ella allora gli rispoode che il popolo di L»yda 
irritato per non aver voluto Doaza arrendersi agli 
Spagnuoli Io ha minacciato della vita se queglinu 
assaliranno la città. — Quindi Douza per sottrarsi al 
furore del popolo , e trovar modo di fuggire da Leyda 
ha bisogno di tre giorni. — Yaldes sembra commosso 
a tal racconto. — EInava che se ne avvede ; gli si 
prostra e lo supplica sì caldamente che Yaldes le 
concede la bramala dilazione. — Gioja di EInava. — 
'Vaidcs teneramente guardandola le dice averle dato 
la più grande prova di affetto , e si avvicina al ta- 
volino per vergare gli ordini della sospensione del* 
r assalto. — 

Binava coglie questo momento per avvicinarsi 
alla ffneslra e togliendosi il velo, assicurala clic niu- 
no la vede , lo fa sventolara fuori della flueslra. — 
Dopo pochi istauti vedesi sur uno de’ torrioni della 
citta, sventolare nna bandiera. — 11 segno di Eluava 
è stata visto. — EInava colma di gioia non sa però 
celare un certo imbarazzo quando Valdes , 'vergati 
^li ordini , fa chiamare un ulffziale e dicendogli che 
r assalto è sospeso imponi di recare gli ordini nel 
campo. 1/ uiEzialc sembra titubante ma un cenno di 
.Yaldes fa che ubbidisca. — 

Binava vorrebbe partire , ma Valdes dice che 
vuole ei stesso accompagnarla , ed a ciò si accinge 
quando giungono frettolosi il Commissario e molti uf- 
iiziali. Costoro non san moderare il proprio risenti- 
mento , ed il Commissario protesta che la sospensione 
non può aver luogo e che l’ assalto deve effetluir- 
si. Valdes si meraviglia nel sentire che si fanno 
osservazioni agli ordini da lui emanati. — EInava 
sì spaventa a codesto «ontratteinpo. — Valdes rinnova 
severo i suoi comandi ma il Commissario si niega as- 
solutamente di ubbidirlo e gli uiSziali ne seguono 
r esempio. — • 

Furore di Valdes. — • li Commissario irallplo iu 


disparte gii dice che la venola di qaella donna e 
I' ordine della sospensione dell’ assalto canno a credere 
eh' egli abbia segrete pratiche in Leyda e che quindi 
è assolatamente impossibile che i suoi ordini vengano 
eseguiti per non essere accasalo di fellonia. — 

La rabbia di Yaldes non ha più limiti; egli sna* 
da il ferro per vendicar le oltraggiose parole , ma il 
Commissario mostrando lo stemma Beale che porta sol 
petto fa eh’ egli si arretri , preso da riverenza pel pro- 

f irio Sovrano di cui colai rappresenta la persona. — • 
*erò egli dichiara a tatti che, noa essendo obbedito, gli 
si toglie il comando dell’ esercito , e quindi strappandosi 
di dosso le insegne del suo grado, le getta al snolo 
e dice eh’ egli farà noto al suo Sovrano come si 
manchi di Cducia in colai eh’ egli ha creduto degao 
di rivestire del comando dell’ armata. — Ciò detto 
sta per allontanarsi quando gli affiziali e Io stesso 
Commissario , conoscendo’ di aver sorpassati ì limiti 
del rispetto dorato al Capo dell’ esercito, tentano cal- 
marlo , e si mostrano pronti ad obbedire — Etnava 
respira. — Valdes non vuole ascoltare le scnse che 
gli si fanno e persìste nel volere abbandonare il co- 
mando., ma son tali le preghiere di tatti , e della 
stessa Elnava che Yaldes stringendo amichevolmente 
A tatti la mano , promette, prosegnire nel comando 
dell’ armata. — Il Co nmissario gli domanda solo che 
per i tre giorni di sospensione Elnava venga ritennta 
in ostaggio. —•Yaldes è costretto ad acconsentire per 
non dar luogo a sospetti. — Egli ordina che Elnava 
sia custodita in un airato edifizio poco lungi dal cam- 
po. — Ciò viene tosto eseguito. — Gli offizìan éd 
il Commissario eseouo per adempiere gli ordini rice- 
vuti da Yaldes , seco coaduesodo Elnava. 

Cala a siparia. 
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PARTE TERZA (i). 

QUADRO UNICO. 

Atrio di antico edifizio in mina. — Il fondo 
tutto aperto lascia vedere porzione . della città 
di Leyda , un lato in lontananza una delle 
dighe. Tra la città e V edifizio si suppone 
una vallata nella quale è il campo Spagnuolo , 
quindi coloro ohe giungono in questo luogo si 
vedono scAire al ai fuori delf atrio. Questo è 
illuminato da un lampione. — È vicina l' alba: 

tì» 

Molti soldati acqnartierati in questo inogo, ve< 
gliano alla custodia di Elnava la qnale trista e pen- 
sosa volge inquieti sguardi verso la città. — Ad na 
tratto vedonsi presso le dighe splendere aicnni fuochi , 
a’ quali pochi momenti dopo con simili segnali viea 
ris|ràsto dalla città , e dopo pochi istanti comincia a 
sentirsi un cupo rumore. Elnava più non dubita che 
sia imminente l’ inondazione. >— Giunge poco dopo nn 
offiziale il qnale raccogliendo tosto i soldati fa che si 
armino, e dice loro che temendosi nel campo nna sor- 
tita de’ Leydesi , il maestro del campo vnole che ognu- 
no vegli in armi ^ suo posto. I soldati partono. Ei- 
navB rimane sola. É per spirare la dilazione accordata 
ed ella attende con ansia il momento in coi le dighe 
rompendosi' debbono inondare il campo spagnnolo. — 

Ella è combattala da vari affetti. — La salvezza della 
patria le inebria il onore di gioja ina l’inganno usa- 
a Valdes le suscita nell’ animo orribili rimorsi. — • 

Ella e sorpresa in quello sfato dallo stesso Yaides che 


<i) Fr» l« wconda e i« terza parte decorre lo spazio di tre j 

giorni. j 


Digitized by Google 


si reca in qnesto loogo per vederla. — Tarbamenin 
di Elnava , ohe non osa fissare il guardo in volto a 
Valdes. — Questi con teneri accenti interroga Elnava 
e vQole eh' ella gli sveli la cagione di qnell’ imba* 
razzo. — Elnava non sa rispondere,, e volge sempre 
gli sguardi alle dighe ed alla città. Il sospetto 
incomincia ad entrare nell’animo di Valdes, e mag- 
giormente si accresce quando volgen^ anch’ egli il 
guardo , ove vede fisso quello d’ Elnava , e tendendo 
le orecchie , vede continnaroente splendere de’ fuochi 
or sulla città- ora presso le digh; , e sente il lontano 
sponarc di tamburi. — Valdes afferra ^ora Elnava, 
e le ordina di svelare che cosa siano qnei segnali. — 
Ella si torba , non sa che rispondere vorrebbe elndere 
le dimande di, Valdes ma cedendo finalmente alle voci 
dei rimorso , si prostra a Valdes , e tatto gli svela. 
Furore di Valdes. — Egli vuol correre a porre 
I’ allarme nel campo ma Elnava lo trattiene pregan- 
dolo di sfuggire alla imminente morte. — Egli le 
risponde che ora eh’ ella gli ha tolto 1’ onore , la 
vita non ha più prezzo per lui ,.ed al contrario af- 
ferrando furiosamente Elnava vnol trascinarla nel cam- 

f io perchè sveli dinanzi a tutti la innocenza di lai. — 
n questo paolo nn terribile scoppio annunzia la rot- 
tura delle dighe , e il chiarore del nascente giorno 
lascia vedere I' irrompere delle acque. — Valdes non 
ha più freno al suo torore ; egli snoda il pugnale per 
nceiderla , ma è tale il disprezzo che sente per , Ini 
che getta il ferro al snolo. Ella cade a lui dinanzi 
e ne implora il perdono. Valdes da se la scaccia fu- 
rioso . e corre ad unirsi ai suoi. — 

Intanto le acque s’ innalzano e vedonsi su quan- 
tità di barche i soldati Leydesi avvicinarsi al campo 
Spagnnolo. Alcuni soldati Spagnuoli giungono smar- 
riti in questo luogo per sottrarsi alle acque ma una 
barca su. cui sono Dooza Bolso c molti altri Leydesi 
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sì Bf vicina all' atrio. Donza Boiso cd i loro segnaci 
sbarcano , ma grande è la loro sorpresa nel veder 
qnivi Elnava. — Gli Spagnnoli si arrendono. — Douza 
c Boiso in mezzo alla gìoja ed al trionfo sollevano 
Elnava la qaale abbraccia il padre e lo sposo « e ba- 
cia la bandiera di Lcjda. 

j: 1 N,E, 
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